ALLEGATO V

Modulo per la presentazione delle osservazioni e di contributi conoscitivi per i Piani/Programmi
sottoposti a procedimenti di Valutazione Ambientale Strategica

Al Sindaco

del Comune di Bastia Umbra

Piazza Cavour, 19

06083 — Bastia U. - PG
comune.bastiaumbra@postacert.umbria.it

Il/La sottoscritta

‘ Paolo Ansideri pres. ass. Progetto Bastia ‘

(Nel caso di persona fisica, in forma singola o associata)

Il/La sottoscritta

Vi

(Nel caso di persona giuridica - societd, ente, associazione, altro)

PRESENTA

ai sensi del D. Lgs. 152/2006, le seguenti osservazioni al Nuovo Piano Regolatore Generale — Parte
Strutturale

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI

(Barrare le caselle di interesse; é possibile selezionare pit caselle):

[

x O

O [

Aspetti di carattere generale (es. struttura e contenuti della documentazione, finalita, aspetti
procedurali)

Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma e gli atti di
pianificazione/programmazione territoriale/settoriale)

Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni del Piano/Programma in  funzione
delle probabili ricadute ambientali)

Aspetti ambientali (relazioni/impatti tra il piano/programma e fattori/componenti ambientali)

Altro (specificare) ‘ ‘

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI

(Barrare le caselle di interesse; é possibile selezionare piu caselle):

[
[
[

Atmosfera
Ambiente idrico
Suolo e sottosuolo

Rumore, vibrazioni, radiazioni
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Biodiversita (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi)
Salute pubblica
Beni culturali e paesaggio

Monitoraggio ambientale

OO000X

Altro (specificare)

TESTO DELLE OSSERVAZIONI

Vegetazione ripariale

| boschi ripariali sono “dinamici”. Tale dinamicita € attivata dalle piene, responsabili dei principali processi di erosione
e deposizione dei sedimenti e non possono essere trattati alla stregua di boschi collinari.

I boschi e le piante dell'ambiente ripario svolgono contemporaneamente molte ed importanti funzioni:

* protezione e stabilizzazione delle sponde, limitando i processi erosivi e regolando gli afflussi e i deflussi idrici;
 conservazione della biodiversita, essendo habitat ricchi di specie animali e vegetali tutelati dalla normativa europea
(Direttive 92/43/CEE e 147/09/CE);

* paesaggistico-ricreativa, con possibilita di accoglienza del pubblico;

« tutela ambientale, di riduzione degli inquinanti nell'acqua agendo come fascia tampone tra le colture, gli
insediamenti urbani e le acque;

* produttiva, di biomassa legnosa che cresce rapidamente grazie all'elevata disponibilita di luce ed acqua.

| criteri di intervento che debbono essere previsti per i boschi ripariali da applicare si debbono differenziare per:

« alveo-inciso, fascia entro 10 metri dal ciglio di sponda (e, solo per i flumi compresi nel PAI, Fascia A oltre i 10 m.

Nell'alveo inciso viene effettuato un taglio di tipo manutentivo conservando le associazioni vegetali allo stadio
ninvanile maccimizzandn la larn fleccihilita ed eliminandn hitti i cnnnetti che nnesnnn enmnanrtare nericnln ner

Tutti i campi del presente modulo devono essere debitamente compilati. In assenza di completa compilazione del modulo 'Amministrazione si
riserva la facolta di verificare se i dati forniti risultano sufficienti al fine di dare seguito alle successive azioni di competenza.

ELENCO ALLEGATI
e Allegato 1 - Dati personali del soggetto che presenta I'osservazione

e Allegato 2 - Copia del documento di riconoscimento in corso
‘ 7

e Allegato 3 -
(inserire numero e titolo dell’allegato tecnico, se presente)
Luogo e data Il/La dichiarante
Bastia Umbra 26/10/2023 ‘ Paolo Ansideri

NB:

e La presente osservazione va spedita a mezzo PEC a comune.bastiaumbra@postacert.umbria.it o

inviata/consegnata al protocollo del Comune di Bastia Umbra in duplice copia e in carta semplice;
e |'osservazione deve pervenire al Comune entro 45 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione
dell’avviso di adozione al BUR Umbria, ovvero entro il 26 ottobre 2023.
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I boschi ripariali sono “dinamici”. Tale dinamicità è attivata dalle piene, responsabili dei principali processi di erosione e deposizione dei sedimenti e non possono essere trattati alla stregua di boschi collinari.
I boschi e le piante dell'ambiente ripario svolgono contemporaneamente molte ed importanti funzioni:
• protezione e stabilizzazione delle sponde, limitando i processi erosivi e regolando gli afflussi e i deflussi idrici;
• conservazione della biodiversità, essendo habitat ricchi di specie animali e vegetali tutelati dalla normativa europea (Direttive 92/43/CEE e 147/09/CE);
• paesaggistico-ricreativa, con possibilità di accoglienza del pubblico;
• tutela ambientale, di riduzione degli inquinanti nell'acqua agendo come fascia tampone tra le colture, gli insediamenti urbani e le acque;
• produttiva, di biomassa legnosa che cresce rapidamente grazie all'elevata disponibilità di luce ed acqua.
I criteri di intervento che debbono essere previsti per i boschi ripariali da applicare si debbono differenziare per: 
• alveo-inciso, fascia entro 10 metri dal ciglio di sponda (e, solo per i fiumi compresi nel PAI, Fascia A oltre i 10 m. Nell'alveo inciso viene effettuato un taglio di tipo manutentivo conservando le associazioni vegetali allo stadio giovanile, massimizzando la loro flessibilità ed eliminando tutti i soggetti che possono comportare pericolo per l'ostruzione della sezione idraulica.
•  Entro la fascia di 10 m dal ciglio di sponda il taglio della vegetazione deve essere di tipo colturale, ovvero non deve modificare drasticamente il paesaggio, rilasciando una arborea ed arbustiva residua di almeno il 20%.
• Per la fascia oltre i 10 m dal ciglio di sponda si applicano le norme generali valevoli per tutti i boschi. Per non disturbare la nidificazione degli uccelli i tagli sono sospesi dal 31 marzo al 15 giugno.
• II taglio della vegetazione che danneggia le opere di difesa (opere di presa, argini, dighe, ecc.) deve essere sempre consentito.
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